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I
l dialogo tra le generazioni, quale base per la
realizzazione di progetti condivisi. L’educazio-

ne come fattore di libertà, responsabilità e svi-
luppo. Il lavoro per una piena realizzazione della
dignità umana. 
Sono questi i tre ele-
menti imprescindi-
bili indicati da
Papa Francesco
per dare vita ad un
patto sociale, senza
il quale ogni progetto
di pace si rivela inconsi-
stente. 
Abbiamo perso di vista la centralità della vita, il
dono di scegliere ogni giorno come viverla, la
grandezza di volgerla al bene di tutti invece che
al nostro bene. Nonostante i molteplici sforzi mi-
rati al dialogo costruttivo tra le nazioni si amplifica
l’assordante rumore di guerre e conflitti, mentre
avanzano malattie di proporzioni pandemiche,
peggiorano gli effetti del cambiamento climatico e
del degrado ambientale, si aggrava il dramma
della fame e della sete e continua a dominare un
modello economico basato sull’individualismo più
che sulla condivisione solidale.
Noi Casse di previdenza siamo chiamate a ri-
spondere all’appello, abbiamo la responsabilità di
elaborare scelte di politiche attive che preveda-
no un’inversione di marcia nella società e nel-
l’economia, investire per promuovere la “cultura
della cura” dei nostri professionisti, quel patto che

favorisce “l’educazione all’ecologia integrale, se-
condo un modello culturale di pace, di sviluppo e
di sostenibilità, incentrato sulla fraternità e sull’al-
leanza tra l’essere umano e l’ambiente”. 
La nostra responsabilità si colloca innanzitutto nel
costruire ponti, quel dialogo tra noi e i nostri
iscritti imprescindibile per le relazioni durature,
per la condivisione di conoscenze recipro-
che e quotidianità professionali non
sempre di facile gestione. Una respon-
sabilità che ci trova uniti nell’educa-

zione ad accogliere l’altro in un mo-
mento di crisi del lavoro dove si è
portati a vedere i colleghi come compe-
titors e non come alleati. È importante
educare alla partecipazione. La rina-
scita passa dalla collaborazione e
non dalla solitudine. 

Tiziana Stallone

Presidente Enpab

Opinione

Dialogo, educazione
e lavoro

I tre pilastri per la pace globale
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Ma l’azione veramente rivoluzionaria è che per
costruire la pace è necessario “promuovere e
assicurare il lavoro”. 
Le più moderne analisi di matrice europea mo-
strano come le Casse di previdenza hanno im-
plementato le azioni di gestione e le prestazioni
previdenziali con scelte politiche preventive per
il sostegno dei redditi dei propri iscritti. Tutto ciò
non solo nel momento del bisogno, attraverso le
politiche di assistenza, ma anche tramite scelte
di welfare integrato con lo sviluppo di politiche

attive a sostegno della professione, che pre-

vengano le condizioni di oggettivo bisogno,

con ripercussioni dirette e indirette sui redditi e
perciò sull’adeguatezza delle prestazioni.
La domanda di lavoro è inoltre profondamente
influenzata dall’evoluzione tecnologica e dalla
volatilità normativa per cui il pro-
fessionista ha oggi la necessi-
tà di operare una continua
capacità di adattamento e
riqualificazione. 
Occorre pertanto sviluppare
nuove competenze collega-
te all’introduzione di nuove
tecnologie e nuovi modelli or-
ganizzativi del lavoro.

In questo quadro, i profes-
sionisti devono coniugare le
proprie energie per creare da

una parte l’acquisizione di
competenze chiave, l’atti-
tudine alla risoluzione
dei problemi, la creativi-
tà, la disponibilità a in-

novare, la capacità di co-
municare efficacemente,
l’apertura alla collabora-
zione pluri-professiona-
le e al lavoro di gruppo
e - dall’altro lato - un
volume maggiore di
redditi, rispetto a quello
attuale, che consenta

un adeguato congedo dal mercato del lavoro.
Stiamo assistendo ormai, in Europa, a un raffor-
zamento del legame tra lavoro e welfare, che
porta a vedere nel lavoro, più che un diritto ac-
quisito, un requisito di cittadinanza e di apparte-
nenza. La riflessione che coinvolge gli Enti di
previdenza sta individuando modi per riconcilia-
re lavoro, famiglia, welfare e cittadinanza, per
contrastare le derive che si profilano soprattutto
in una fase di recessione come quella attuale. 
Il lavoro, ce lo ricorda il Papa, è uno dei tre pila-
stri per una piena realizzazione della dignità
umana. 
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Bilancio

Hanno inciso 
le azioni della Cassa

Enpab:
redditi pressoché 
invariati 
nonostante il Covid
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C
on un patrimonio netto di
136.517.832 di euro il Bilan-
cio Enpab chiude con un uti-

le di esercizio pari a 25.084.463 di

euro. L’accantonamento al Fondo
Riserva è stato di euro

17.786.811, l’accantonamento al
Fondo per le spese di Ammini-
strazione e gli interventi di solida-
rietà dell’utile della gestione ammi-
nistrativa è stato di euro 6.379.504

mentre l’accantonamento al Fondo
Riserva utili su cambi dell’importo
è stato di euro 918.148 

L’andamento dei redditi 
professionali
I redditi professionali del 2020,
anno condizionato dalla pandemia
che ha sconvolto ogni strato sociale e
professionale, hanno confermato un
inaspettato quasi allineamento a quelli
del 2019. Il Bilancio di previsione per il
2020 - che aveva ipotizzato un calo
dei redditi professionali del 30% - è
stato “fortunatamente” e positivamente
smentito evidenziando un calo in media totale al
5% (-6% le donne, -2% gli uomini).
I risultati mostrano come alcuni ambiti sono cre-
sciuti anche del 15% (ad esempio la patologia cli-
nica e i beni culturali) mentre altri sono calati del
18% (ad esempio come la cosmetologia). 
Rapportando l’andamento dei redditi per ambito
professionale, quello della nutrizione registra un
calo del 9% su una platea che rappresenta il 63%
di iscritti, con redditi medi in assoluto più bassi ri-
spetto a tutti gli altri ambiti. I redditi nell’ambito
della biologia marina registrano invece una cre-
scita lineare sia di iscritti che di redditi professio-
nali. La farmacologia o sperimentazione clinica
interessa sempre più Biologi i cui redditi profes-
sionali, oltre ad aver retto all’effetto pandemico,
sono sicuramente soddisfacenti rispetto alla me-
dia dei redditi per ambito professionale. 

L’andamento delle iscrizioni
La lettura corretta dei dati restituisce la fotografia
di una Enpab in “perfetta salute”. Nell’anno 2021
l’incremento netto del numero degli iscritti è stato
del 5,98% (al netto dei professionisti che hanno
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cessato l’attività e conseguentemente si sono
cancellati dall’Ente) confermando di fatto una co-
stante nell’aumento dei liberi professionisti biolo-
gi ed una diminuzione - altrettanto costante - del-
le cancellazioni. A fronte di una decrescita del
14% nell’anno 2020 la stessa ha superato il 20%
nel 2021. 
Si conferma un altro dato rappresentato dalla
componente giovanile, prevalentemente femmi-
nile: le iscritte biologhe rappresentano il 74 %
della categoria. Tra le iscritte donne la classe di
età maggiormente rappresentata è quella dai 30
ai 34 anni ed il 70% degli iscritti ha meno di 50
anni. 

Le politiche formative
L’orientamento e le scelte politiche di sostegno al
professionista hanno mirato essenzialmente a
rendere consapevole l’iscritto delle opportunità
professionali, della centralità del suo essere pro-
fessionista nel sistema sanitario, a guidarlo nel-
l’utilizzo dei nuovi strumenti, fondamentali per af-
fermare la professionalità sul territorio. Ovvia-

mente per raggiungere l’obiettivo è necessaria
una formazione qualificata non solo teorica ma
anche pratica. 
Molte le attività di welfare attivo portate avanti nel
2021 come pure quelle dedicate all’assistenza:
anche per il 2021 è stata assicurata l’indennità di
600 euro agli iscritti che sono stati costretti alla
quarantena da COVID per aver contratto il virus.
Sono state assicurate tutte le altre forme di assi-
stenza regolamentate.
Abbiamo potuto garantire, agli iscritti che poten-
zialmente potranno beneficiare di una somma fi-
no a 3 mila euro, l’esonero dell’anticipazione del
contributo soggettivo per i versamenti cadenti nel
2021. 
Il 2021 è stato anche l’anno dell’approvazione di
un’importate modifica Regolamentare che con-
sente una ridistribuzione, anche parziale, dei ren-
dimenti effettivamente conseguiti dalla gestione
finanziaria qualora risultassero superiori all’am-
montare dell’onere dovuto a titolo di capitalizza-
zione minima garantita. L’obiettivo è il migliora-
mento del tasso annuo di capitalizzazione. 
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La gestione previdenziale ed assistenziale 
Al 31 dicembre 2021 l’Ente ha erogato 1.709 pen-
sioni di vecchiaia, (per 904 uomini e 805 donne),
49 pensioni in totalizzazione, 91 pensioni in cumu-
lo, 143 pensioni indirette, 71 pensioni di reversibili-
tà, 11 pensioni di inabilità e 25 assegni di invalidità. 
Il rapporto tra pensionati e iscritti attivi è di 1/10. 
Il numero delle pensioni di vecchiaia liquidate è
cresciuto del 7% rispetto all’anno 2020. 

Il rapporto tra l’ammontare del
Fondo Pensioni e l’impor-

to delle pensioni liquida-
te è pari a 11,5. Tale
rapporto è indicatore di
un più che soddisfa-
cente equilibrio finan-
ziario; lo stesso infatti

rappresenta il grado di
sostenibilità del Fondo

rispetto alla liquidazione delle
prestazioni pensionistiche. Ne è conferma il princi-
pio di maggior tutela disciplinato dall’art. 18 dello

Statuto dell’Ente, secondo cui tale rapporto non
deve essere inferiore a cinque. 
Nell’anno 2021 sono state liquidate 407 indennità
di maternità rispetto alle 381 indennità liquidate
nel 2020. L’importo medio liquidato nel 2021 è sta-
to pari a 6.230. 

Gestione finanziaria
La gestione finanziaria, dal 2004 ad oggi, ha pro-
dotto un surplus del 141,37% rispetto a quanto ri-
chiesto dalla L. 335/95 per la rivalutazione del
montante degli iscritti.
Il Fondo per le spese di amministrazione e gli in-
terventi di solidarietà si incrementa degli utili di
esercizio della gestione ordinaria che consegue un
risparmio pari a € 6.379.504 e dopo l’accantona-
mento dell’utile d’esercizio dell’anno 2021 ammon-
terà a circa 58 milioni di euro. 
Il tasso di rendimento ante imposte e al netto degli
oneri finanziari è pari al 3,4%; il tasso di rendimen-
to netto contabile degli investimenti finanziari del
2021 è pari al 2,4 %. 
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Convenzioni

Nuova convenzione 
con la CSI Academy 
La partnership conferirà 
ai Biologi la certificazione 
di Forensic Examiner

L
a CSI Academy SRL, con la
partnership scientifica del-
l’AISF (Accademia Interna-

zionale delle Scienze Forensi) ed

in convenzione con l’ENPAB, pro-
pone un corso di Alta Formazione
specialistico (della durata di 144
ore di lezione frontale) interamente
dedicato all’impiego delle Scienze

Forensi e Criminologiche in ambito
investigativo e all’analisi della scena
del crimine nelle sue varie possibili
manifestazioni. I vari moduli formativi
forniranno i principali strumenti teori-
ci, metodologici e pratici indispensa-
bili per affrontare al meglio i diversi
possibili scenari di intervento in am-
bito investigativo e forense.Roberta Bruzzone
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L’Esperto in Scienze Forensi e Criminologia Investiga-
tiva, a seconda del titolo accademico (Laurea speciali-
stica) e iscrizione all’albo di cui è in possesso, potrà
operare nei seguenti ambiti:

• attività libero professionale in ambito peritale come

Consulente tecnico di ufficio del Pubblico Ministero o
Perito del Giudice (CTU) sia in ambito civile che pe-
nale;

• come Giudice Onorario presso il Tribunale dei Mino-

renni (art. 4 legge n° 1441 del 27.12.1956 e successi-
ve modifiche) nelle varie discipline scientifico-forensi
per cui è abilitato ad esercitare a seconda del titolo
accademico (Laurea specialistica) e iscrizione all’albo
di cui è in possesso sia in ambito civile che penale;

• come Giudice Onorario presso la Corte di Appello

del Tribunale dei Minorenni (art. 4 legge n°1441 del
27.12.1956 e successive modifiche) nelle varie disci-
pline scientifico-forensi per cui è abilitato ad eserci-
tare a seconda del titolo accademico (Laurea spe-
cialistica) e iscrizione all’albo di cui è in possesso sia
in ambito civile che penale;

• come Perito presso il Tribunale dei Minorenni (art.

221, art. 225 e 232 c.p.p.) nelle varie discipline
scientifico-forensi per cui è abilitato ad esercitare a
seconda del titolo accademico (Laurea specialistica)
e iscrizione all’albo di cui è in possesso sia in ambito
civile che penale;

• come esperto nei servizi per la Giustizia Minorile

(art. 6 D.P.R. n° 448 per concorso pubblico) nel-
le varie discipline scientifico-forensi per cui è
abilitato ad esercitare a seconda del titolo acca-
demico (Laurea specialistica) e iscrizione all’al-
bo di cui è in possesso sia in ambito civile che
penale;

• come Collaboratore Ausiliario della Polizia Giudi-

ziaria (se il Consulente è anche un Funzionario
di Polizia Giudiziaria art. 225 e 232 c.p.p.) nelle
varie discipline scientifico-forensi per cui è abili-
tato ad esercitare a seconda del titolo accademi-
co (Laurea specialistica) e iscrizione all’albo di
cui è in possesso sia in ambito civile che penale;

• come CTU o CTP (di parte ossia della persona

offesa, parte civile o indagato/imputato) nelle va-
rie discipline scientifico-forensi per cui è abilitato
ad esercitare a seconda del titolo accademico
(Laurea specialistica) e iscrizione all’albo di cui è
in possesso sia in ambito civile che penale;

• come Esperto ex articolo 80 Legge 354/75 se in

possesso degli ulteriori titoli necessari;
• come collaboratore di studi legali che operano

nel settore penale e civile.

La convenzione prevede anche un tirocinio pratico
e inserimento nello staff di esperti forensi coordi-
nati dalla dr.ssa Roberta Bruzzone.
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Metodologia didattica utilizzata

Approccio multidisciplinare integrato - studio di casi
pratici - simulazioni pratiche - impiego di docenti che
operano da anni nel settore con comprovata e docu-
mentabile esperienza sul campo - utilizzo di mate-
riale giudiziario (video e audio). Il corso è valido ai
fini dell’iscrizione all’Albo dei Periti del Tribunale
competente (sulla base dell’iscrizione allo specifico
Ordine/Albo professionale) per territorio.

La partecipazione al corso è prerequisito indispen-
sabile per poter essere selezionati ed entrare a far
parte del team di esperti forensi dell’AISF/CSI Aca-
demy coordinato dalla Prof.ssa Roberta Bruzzone.

Agenda formativa 2022-2023

MODULO 1 - 22 e 23 Ottobre 2022 - Crime
Scene Investigation Techniques and Strategies
Training Course (weekend interamente dedicato

alle procedure di intervento sulla scena del crimi-
ne, repertamento tracce (evidence collec-
tion), principali problematiche legate al-
la contaminazione della crime scene, li-
neamenti di criminalistica, sopralluogo
medico-legale, investigazione tradizio-
nale ed investigazione scientifica, il kit di
intervento sulla scena criminis, la scena
del crimine digitale (lineamenti di Digital
Forensics). 

MODULO 1 - Esercitazioni pratiche -

Nell’ambito di questo modulo sono da inclu-
dere altre due giornate formative (16 ore - ol-
tre al weekend di ottobre 2022 - le giornate
formative verranno concordate sulla basedella
disponibilità temporale degli iscritti nel periodo
novembre 2022/maggio 2023 - verranno creati
gruppi di max 10 partecipanti per sessione forma-
tiva in considerazione della particolare tipologia di
formazione pratica che verrà effettuata) che verran-
no svolte presso il laboratorio di criminalistica e la
“Crime Scene Training House” della CSI Academy
SRL. Nell’ambito di queste due giornate formative

verranno svolte esclusivamente prove pratiche con
TUTTI i principali prodotti per la ricerca/individuazio-
ne/ evidenziazione delle tracce sulla scena del cri-
mine e verranno mostrate con la modalità “hands-
on” le più accreditate linee guida di intervento sulla
scena del crimine.  



MODULO 2 - 12 e 13 Novembre 2022 - Il ruo-
lo delle Scienze Forensi sulla scena del crimi-
ne (weekend interamente dedicato al ruolo delle

varie discipline nell’ambito delle Scienze Forensi
nell’analisi della scena del crimine e nella ricerca
della verità - verranno forniti contenuti didattici in te-
ma di antropologia forense, odontoiatria forense,
entomologia forense, genetica forense e tossicolo-
gia forense). 

MODULO 3 - 17 e 18 Dicembre 2022 - Investi-
gative Analysis and Criminal Profiling Trai-
ning Course (weekend interamente dedicato alle

tecniche di analisi della scena del crimine, ricostru-
zione dell’evento criminale, individuazione delle
tracce comportamentali presenti sulla crime scene,

inquadramento vittimologico, criminal profiling (le
principali scuole a livello internazionale), Equivocal
Death Analysis, Autopsia Psicologica, staging,
wound pattern analysis, linkage analysis, geogra-
phic profiling antropologia forense, genetica foren-
se, chimica forense ed entomologia forense. 

MODULO 4 - 21 e 22 Gennaio 2023 - Sex Cri-
mes Investigations Techniques and Strategies
Training Course (weekend interamente dedicato

alle tecniche di analisi investigativa e forense nei
casi di violenza sessuale (su vittima adulta) e so-
spetto abuso su minore, la consulenza tecnica in
ambito civile e penale, criminal profiling nei casi di
stupro seriale, criminal profiling applicato ai child
molesters, tecniche di colloquio con la vittima adul-
ta, tecniche di colloquio con la vittima minore, psico-
logia e psicopatologia della testimonianza, le false
accuse, le principali linee-guida per l’accertamento
dell’abuso su minore, gli indicatori di abuso specifici
ed aspecifici.

MODULO 5 - 18 e 19 Febbraio 2023 - Cold
Case Investigation Techniques and Strategies
Training Course (la giornate saranno interamente

dedicate all’analisi dei cosiddetti casi “a pista fred-
da”, riesame del fascicolo investigativo, considera-
zioni medico-legali, il ruolo delle scienze forensi nei
casi a pista fredda, criminal profiling and cold case
investigation. 
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MODULO 6 - 18 e 19 Marzo 2023 - Bloodstain
Pattern Analysis and Crime Scene Recon-
struction Training Course (le giornate saranno

dedicate alle tecniche di interpretazione delle tracce
di sangue sulla scena del crimine, alle tecniche di ri-
costruzione 3D, ai softwares che vengono utilizzati
per l’analisi della scena del crimine. 

MODULO 7 - 1 e 2 Aprile 2023 - Teorie e tec-
niche per la consulenza tecnica forense in am-
bito civile e penale (weekend interamente dedica-

to all’elaborazione di una consulenza tecnica (d’uffi-
cio e di parte) in ambito civile e penale, la perizia
psichiatrica sulla capacità di intendere e di volere,
accertamenti peritali sulla vittima, la valutazione del-
la pericolosità sociale, accertamenti psicologici e
psichiatrici su minore, la valutazione di attendibilità
testimoniale (su minori e adulti), profili deontologici

in ambito forense, i principali test psicologici utilizza-
ti in ambito forense, tecniche di esposizione dell’ela-
borato in dibattimento, etc. 

MODULO 8 - 27 e 28 Maggio 2023 - Digital
Forensics and Cybercrime Investigations
(Weekend intera-
mente dedicato
all’analisi della
scena del crimine
digitale nelle sue
varie possibili ma-
nifestazioni. I vari
moduli formativi
forniranno i princi-
pali strumenti teo-
rici e pratici indi-
spensabili per af-
frontare al meglio i diversi possibili scenari di inter-
vento in ambito investigativo e forense nel delicato
compito di ricercare, acquisire ed analizzare la pro-
va. 

ESAME FINALE - Maggio  2023
È previsto un esame finale che at-
testi l’effettiva preparazione su
ciascun modulo formativo e, in
via facoltativa, la preparazione di
una tesina su un caso pratico asse-
gnato dal nostro Staff - le tesi migliori verranno pub-
blicate nell’apposita sezione del sito ufficiale del-
l’AISF www.accademiascienzeforensi.it.



13

Il corso è aperto, come da 
convenzione, a 50 Biologi iscritti
all’ENPAB

TITOLO FINALE: CRIMINOLOGO -
Esperto in Scienze Forensi e Crimi-

nologia Investigativa (è previsto un
esame finale che attesti l’effettiva pre-
parazione su ciascun modulo formati-
vo e, in via facoltativa, la preparazio-
ne di una tesina su un argomento a
scelta tra quelli trattati durante il cor-
so).

DURATA: da Ottobre 2022 a Maggio
2023 - un weekend al mese (totale 8
weekend più 2 giornate di esercitazio-
ni pratiche con utilizzo di tutti i princi-
pali prodotti per la raccolta tracce sul-
la scena del crimine) secondo il se-
guente orario 9 - 13 e 14 - 18 per un
totale di 144 ore di formazione in aula
(ivi compresa la partecipazione ai vari
laboratori di criminalistica, genetica
forense, crime scene analysis and re-
construction, Digital Forensics attra-
verso lo studio di casi pratici trattati di-
rettamente dal team di esperti forensi
coordinati dalla Dr.ssa Bruzzone).

PER I BIOLOGI ISCRITTI ALL’EN-

PAB il costo dell’intero corso  è di

euro: 1.000,00 euro più IVA 22%

La certificazione data dal corso di Alta Formazione in
Criminologia Investigativa e Scienze Forensi della CSI
Academy prevede tre livelli in base ai requisiti previsti
dalla norma UNI citata:
• Criminologo

• Criminologo Expert

• Criminologo Senior

Il Master si terrà contemporaneamente sia in presenza
che in diretta streaming. 
DURATA: da Ottobre 2022 a Maggio 2023 - un weekend
al mese.
SEDE del TRAINING (Roma): IN CORSO DI DEFINI-
ZIONE - orario del MASTER per TUTTE le giornate: 9 -
13 e 14 - 18.
A ciascun partecipante verrà consentito di lavorare su
un caso reale trattato dal team della Dr.ssa Bruzzone.
Anche per questa edizione verranno riconosciuti 50
CREDITI PER I BIOLOGI.
Coordinatore del corso: Prof.ssa Roberta Bruzzone, Psi-
cologa Forense e Criminologa.
Docenti: operatori del settore investigativo, giudiziario e
forense con comprovata esperienza sul campo e che
hanno svolto incarichi nei principali casi giudiziari del
nostro Paese.
Titolo del certificato di qualifica: CRIMINOLOGO Esper-

to in Scienze Forensi e  Criminologia Investigativa. 

Moduli integrativi pratici dedicati alle Scienze Forensi e
Criminologiche, Biologia e Genetica Forense, sopralluo-
go tecnico sulla scena del crimine e analisi investigativa
in Convenzione con l’ENPAB.
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Welfare 

Stay tuned
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aree dove l’intervento del biologo diviene fonda-

mentale.

La comprensione dei meccanismi che correlano la

genetica del Covid alle ripercussioni sulla nostra

immunità e la nuova clinica di laboratorio ridise-

gnata sulla diagnosi e sul monitoraggio del meta-

bolismo nel long-Covid sono alcuni esempi. 

L’esacerbazione di ansia, aspetti depressivi, paura

e panico rendono più complicato il /:@9>177593
professionale nella relazione di aiuto, in più l’alte-

razione dello stato psichico ha inciso sull’aumento

dell’insorgenza dei disturbi alimentari e di nuove

dipendenze comportamentali favorendo l’obesità.

La pandemia non ha risparmiato le sue ripercus-

sioni nemmeno sulla salute riproduttiva che ne-

cessita di maggiore tutela.

L’intento del primo previdenza tour del nuovo ciclo

è proprio quello di promuovere il �(' *(',(�+-#
'-(.#��#+(!'#���#��#,,��#'#.
Come Enpab ci impegneremo nella promozione

della nostra professione presso le Istituzioni e la

politica affinché il biologo possa avere nuovi ambi-

ti di intervento.

Lo zoccolo duro dei nostri tour, nella piena consa-

pevolezza che 59>5181�>@7�?1==5?:=5:�=-22:=E5-8:�7-
;=:21>>5:91�1�-5@?5-8:�7-�=5;=1>-, è la �-%,-*�
)*�.#��'0#�%� perché tutti i biologi comprendano il

valore di appartenere ad Enpab.
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Economia circolare

Lo sport



... ognuno sarà LIBERO di perseguire la propria scelta di vita. 

Marzo 2020
 #UnionOfEquality

Verso un’Unione dell’uguaglianza
La strategia per la parità di genere 2020-2025

La parità di genere è un principio fondamentale dell’Unione europea, ma non 

strategia per la parità di genere 2020-2025 

IN UN’EUROPA GARANTE DELLA PARITÀ DI GENERE... 

il 55 % delle donne nell’UE 

molestie sessuali online

Attualmente

il 33 % delle 
donne nell’UE ha 

violenze 

sessuali

il 22 % delle 
donne nell’UE ha 

violenze 
ad opera del 
proprio partner

!
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violenza e dalle 
molestie di genere
-  

-  

-  

e delle molestie di genere;

stereotipi di genere nella società 
-  

a garantire che le donne e gli uomini siano parimenti 
retribuiti

equilibrio tra 
vita professionale e vita privata
uomini 
-  

-  

a migliorare l’accesso ai servizi di assistenza 
all’infanzia e ad altri servizi di assistenza

-  

 ... ognuno avrà pari opportunità di REALIZZAZIONE PERSONALE nella 
società e nell’economia. 

Attualmente

oraria delle 
donne nell’UE è 
inferiore a quella 
degli uomini del 
16 %

delle donne sono 
inferiori del 30,1 %  
a quelle degli 
uomini

solo il 67 % delle 
donne nell’UE ha 

contro il 78 % degli 
uomini

il 75 % 
dell’assistenza 

domestico non 

da donne
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consigli di amministrazione e 
la politica
-  

-  

una maggior diversità sul posto di lavoro  
-  

-  

... integrare la dimensione di genere
Ad esempio: 

… tener conto dell’intersezionalità

STRATEGIA PER LA PARITÀ DI GENERE SIGNIFICA ANCHE... 

... ognuno potrà avere un RUOLO GUIDA e partecipare allo stesso modo 
alla nostra economia e alla nostra società. 

Attualmente

solo il 7,5 % dei 

amministrazione e il 7,7 
% degli amministratori 
delegati sono donne

Parlamento 

il 39 % donne

solo il 22 % dei 

da donne
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Cultura, Scienza
e Ambiente Sergio De Benedictis

Centro Italiano di Filatelia Tematica

I guardiani
della salute
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L
’Organizzazione Mondiale della Sanità

(O.M.S.) è uno dei tanti organismi, emanazio-
ne dell’Organizzazione delle Nazioni Unite

(O.N.U.), creato al fine di coordinare e dirigere tutte
le iniziative che riguardano la salute pubblica del no-
stro pianeta.
L’O.M.S. ha come funzioni principali quelle di coor-
dinare azioni comuni, supportare programmi di ricer-
ca, stabilire degli standard di riferimento, monitorare
la situazione sanitaria e valutare il trend.
Al termine del secondo conflitto mondiale le nazioni
tutte sentirono il bisogno di raggrupparsi sotto
un’unica organizzazione coordinatrice e nacque co-
sì l’O.N.U. Uno dei primi temi discussi fu l’istituzione
di un ente a tutela della salute. Il 7 aprile 1948 fu uf-
ficializzata la nascita dell’O.M.S., con sede in Sviz-
zera, nella città di Ginevra. 

Nel 1966 fu completata la costruzione della nuova

sede come ci ricordano alcune emissioni.
Da allora, in data 7 aprile, si celebra la giornata

mondiale della sanità. Ogni anno viene seleziona-
to un tema da porre all’attenzione per la priorità che
in quel momento rappresenta.

Affrancatura meccanica della sede di New York con
lo slogan per la giornata mondiale della salute del 7
aprile 1956 e l’emblema dell’O.M.S.
In occasione della sua istituzione la Svizzera so-
vrastampò quattro serie uscite precedentemente uti-
lizzando la scritta
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Le attività dell’O.M.S. si susseguono ormai da più di
60 anni, scandite da innumerevoli emissioni filateli-
che che ci ricordano i vari anniversari.

Questa l’emissione di Taiwan per i primi 10 anni di
attività, anche se poi la stessa fu
costretta ad uscirne dopo che, nel
1972, la Repubblica Popolare Ci-
nese (Cina) fu ammessa all’ONU.
Solo nel 2009, dopo 38 anni di in-
terruzione, una rappresentanza di
Taiwan (sotto il nome di Taipei) ha
infine potuto riprendere la sua par-
tecipazione all’Assemblea del-

l’OMS, a seguito di un accordo con la Repubblica
Popolare Cinese.

Organisation Mondiale de la Santé

Mali e Bahrain festeggiano i 40 anni

Emissione della Turchia per i 20 anni dalla fondazione
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Le iniziative intraprese e le cam-

pagne allestite sono state moltepli-
ci, tutte sotto l’egida dell’Organismo:

L’acqua come bene primario Lotta al fumo Le grandi campagne di vaccinazione

Cure dentarie

Donazione del sangue

Patologie legate all’apparato cardiocircolatorio Aiuto ai non vedenti

Aiuto ai portatori di handicap

Lotta all’AIDS

Salute mentale Interventi in zone disagiate
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Una delle emissioni filateliche più numerose l’ab-
biamo il 21 ottobre 1960, durante la 26° Sessione
dell’O.M.S., allorché si stabilì di finanziare in altri
modi la campagna antimalarica, proponendo una
emissione congiunta di francobolli tra tutte le

Amministrazioni Postali avente anche lo scopo
di sensibilizzare ed educare la popolazione mon-
diale verso la malattia.
Invitando gli Stati membri a partecipare al proget-
to, l’O.M.S. indicò come il 7 aprile 1962 la data
unica di emissione, poi estesa fino a fine anno. Le
emissioni ritenute valide furono solo e soltanto

quelle dei paesi aderenti all’U.P.U. - Unione Posta-
le Universale, anche se la partecipazione fu più
ampia.
Fu anche preparata, per quei paesi che non inten-
devano creare una propria vignetta, un emblema
comune e la bozza di due francobolli modello (ti-
po II e III) preparati dall’O.M.S. stessa più un sim-

bolo da apporre come sovrastampa (tipo I) su
emissioni precedenti.
Si riportano le bozze tratte dalla circolare interna
dell’OMS diramata alle Amministrazioni Postali e
alcune successive realizzazioni.

Tipo III Tipo II Tipo I
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La scritta di riferimento da adottare fu: The World

United Against Malaria, apposta sia su vignette
ufficiali, sia su vignette non ufficiali, sia attraverso
sovrastampe che con diciture in altre lingue.
L’apporto finanziario avvenne sia in percentuale
delle vendite ottenute, sia donando direttamente i
francobolli all’O.M.S. per la vendita.
In aprile fu anche allestita, presso il palazzo del-

le Nazioni Unite a New York, una mostra filateli-
ca in cui furono esposte le emissioni filateliche si-
no a quel momento ricevute e completata con
materiale filatelico storico riguardante l’O.M.S.
dagli inizi della sua costituzione.

E veniamo ai giorni nostri per testimoniare l’im-
portante ruolo che ha avuto e che ancora ha
l’O.M.S. nella lotta a questa pandemia di Covid-
19.
Certo per una organizzazione così complessa
non è stato facile muoversi repentinamente ma la
sua voce non è mancata ed il suo coordinamento
è stato efficace, anche nei più lontani territori.

Affrancatura meccanica utilizzata durante la campagna per debellare la malaria
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Professione Laura Cutini
Consigliere CIG Enpab
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L
a giornata è stata istituita dalle Nazioni Unite
nel 1992, in occasione della Conferenza di
Rio e fa parte dell’Agenda 21 come program-

ma messo a punto dall’ONU per lo sviluppo sosteni-
bile del pianeta.
La giornata internazionale dell’acqua è stata sospe-
sa come evento in presenza negli anni 2020 e 2021,
quando la pandemia da Covid ha modificato la pro-

grammazione di tutti gli appuntamenti istituzionali
che si sono svolti invece in videoconferenza.
L’emergenza sanitaria che abbiamo vissuto in questi
anni ha sottolineato l’importanza dell’acqua, non so-
lo per l’approvvigionamento idropotabile ma a scopo
sanitario e per l’igiene personale (tra i punti prescritti
per il contenimento del contagio l’ISS ha infatti indi-
cato il lavaggio delle mani).

Lo scorso 22 marzo la nostra Cassa ha patrocinato l’evento
internazionale AQUAE! World Water Day 2022 che si è svolto a

Roma con la partecipazione di istituzioni, ricercatori e aziende che
hanno presentato lo stato delle acque in Italia e nel mondo
rappresentando criticità, opportunità di prevenzione, best

practices nel campo tecnologico e della salute con
l’obiettivo di sensibilizzare l’opinione pubblica e i
ragazzi attraverso una giornata celebrativa con la
presenza in platea di una rappresentanza
degli studenti delle scuole secondarie.
La nostra presidente Tiziana Stallone è
intervenuta in videoconferenza nel corso
della sessione ‘Commenti al rapporto
mondiale delle Nazioni Unite sullo sviluppo
delle risorse idriche’ e la dottoressa Laura
Cutini (consigliere CIG Enpab) ha relazionato
nella sessione ‘Acqua e rischi per la salute’.

AQUAE! 
la Giornata Internazionale dell’Acqua 
celebra il Rapporto Onu 2022 dedicato
alle acque invisibili e sotterranee

World Water Day 2022: 
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Durante il periodo Covid si sono avuti incrementi
importanti dei consumi anche del 30/40% riconduci-
bili sicuramente ad un maggiore utilizzo di acqua
per garantire l’igiene e a una aumentata residenza
domestica per lunghi periodi per gran parte della
popolazione.
La giornata internazionale dell’acqua rappresenta
quindi il momento più importante per conoscere e
mettere a confronto le esperienze, la ricerca, i con-
tributi sociologici e scientifici di quanto è stato fatto,
di quanto stiamo facendo e di quello che faremo
per questa risorsa a garanzia della sostenibilità am-
bientale.
Le azioni principali sono quelle di promuovere atti-
vità concrete nel risolvere problemi più urgenti lega-
ti al consumo di acqua, seguendo un modello che
inizia con l’impegno e la responsabilizzazione ad
un utilizzo dell’acqua in modo sostenibile, alla ridu-
zione dello spreco e ad un comportamento che
contrasti il cambiamento climatico.
Nel settembre 2015 i 193 Paesi membri dell’ONU
hanno sottoscritto un programma di azione denomi-
nato Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.
Nei 17 obiettivi del programma è presente al n°6
“Garantire a tutti la disponibilità e la gestione

sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-

sanitarie”.

La mancanza di acqua e di un adeguato sistema sa-
nitario hanno un impatto negativo su sicurezza ali-
mentare, mezzi di sostentamento, possibilità di
istruzione per le famiglie povere di tutto il mondo, in
questo la siccità colpisce proprio i paesi più poveri
aggravando fame e malnutrizione.
Delle risorse idriche complessive solo il 2,5% è rap-
presentato dalle acque dolci che a loro volta sono
così distribuite:  
• 68,7% ghiacciai;

• 0,8% permafrost;

• 30,1% acque freatiche (disponibili);

• 0,4% acque di superficie (laghi, fiumi e atmosferi-

che).



La disponibilità di acqua non è

equamente distribuita, ancora og-
gi 1 miliardo di persone non ha ac-
qua e quasi 2,4 miliardi di persone
non hanno accesso al minimo dei
servizi igienico-sanitari.
Ogni giorno circa 1000 bambini
muoiono a causa di malattie ga-
strointestinali legate all’acqua e al-
l’igiene, degli attuali 8 miliardi di abi-
tanti circa 1/3 ha disponibilità idrica
inferiore a 1 lt. pro capite. 
La qualità della risorsa idrica oltre
al rischio salubrità è condizionata

dall’eccessivo consumo e il mancato rinnovo, che
aumenta il rischio esaurimento, contribuisce anche
ad accelerare la perdita delle caratteristiche chimi-
co-fisiche-microbiologiche rendendola indisponibile.
L’edizione 2022 del World Water Day ha messo in
evidenza, tra le risorse idriche, quella delle acque

sotterranee.
Le acque sotterranee rappresentano il 99% delle
acque dolci e sono distribuite sull’interno pianeta in
modo irregolare, ma danno la possibilità di grandi
vantaggi sociali, economici, ambientali anche in rife-
rimento ai cambiamenti climatici.
Il prelievo delle acque sotterranee rappresenta la
metà del volume per i prelievi idrici ad uso domesti-
co e il 25% quello destinato all’irrigazione. Le acque
sotterranee possono dare la possibilità di recupera-
re risorsa idrica, sono però necessarie misure di ge-
stione e pianificazione attraverso politiche idriche
mirate al fine di garantire una corretta governance di
questo “sistema ambientale”.
La riduzione e la prevenzione dell’inquinamento

delle acque a garanzia della qualità ambientale,
aveva previsto una serie di passaggi distribuiti nel-
l’arco degli anni:
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• alle Regioni spettava il censimento della risorsa

acqua entro l’anno 2001;
• all’ente gestore il raggiungimento del requisito di

“sufficienza” con eliminazione degli sprechi in par-
ticolare nella distribuzione (acquedotti) entro l’an-
no 2008;

• il raggiungimento, praticando politiche idriche cor-

rette, dell’obiettivo di qualità “buono” entro l’anno
2016.

Ad oggi il maggior consumo è attribuito al comparto
agricolo con un prelievo totale di circa il 70/80%, sa-
rà pertanto necessario rimuovere le cause di tale
prelievo attraverso modelli di agricoltura sostenibile
nei quali siano inserite tecnologie con utilizzo di si-
stemi a risparmio energetico (irrigazione a goccia e
coltivazioni idroponiche), oltre forse all’azione più
importante ossia la capacità di recupero
per il riuso delle acque eliminate.
In questo anno di estrema
siccità sono a rischio mol-
te colture, in particolare
il comparto cereali-
colo che prevede
(visto anche il
conflitto in Ucrai-
na) un incre-
mento dei costi.

Un aspetto importante, spesso ignorato, è quello di
non considerare l’acqua come un alimento, tutto ciò
deriva dalle sue caratteristiche organolettiche - è un
liquido inodore, incolore e insapore - dimenticando
così che il nostro peso corporeo per il 60/70% è co-
stituito da acqua.
È quindi un componente essenziale del nostro ap-
parato cellulare così distinto:
• 70% liquido intracellulare (LIC);

• 30% liquido extracellulare (LEC).

Una corretta alimentazione deve contenere un gran-
de quantitativo d’acqua giornaliera perché quella
prodotta dal nostro metabolismo non è sufficiente.
L’acqua non fornisce energia come alimento, ma è il
solvente primario con il quale vengono ingeriti e uti-
lizzati, attraverso processi metabolici, i sali minerali.

La Giornata Internazionale dell’Acqua vede noi
Biologi come attori principali, insieme ad

altre professionalità, che possono
dare un contributo importante

nelle varie discipline per le
quali sono abilitati.
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Recensioni

Gli eventi economici, sociali, ed am-
bientali degli ultimi anni hanno posto

lo sviluppo sostenibile al centro delle aspi-
razioni della comunità globale e dell’agen-
da 2030. Su questa base si fonda il li-
bro “Green economy e responsabilità so-

ciale. Una strategia vincente”, con cui
l’ambientalista Luca Servato intende ana-
lizzare i modelli macroeconomici e microe-
conomici attuali, ponendo l’attenzione sul-
le aree di miglioramento che potrebbero
essere attuate per raggiungere obiettivi di
welfare e di sostenibilità più efficaci. Il tutto
presentando strumenti concreti utilizzabili
dal settore pubblico e da quello privato per
perseguire modelli sostenibili economici e sociali.
Partendo proprio da una analisi puntuale dei dati dello
sviluppo economico e dell’impatto che essi hanno avu-
to sull’ambiente, nel libro si approfondiscono anche
le conseguenze generate in termini di emissioni di gas
climalteranti con conseguente surriscaldamento globa-
le, cambiamento climatico, incremento degli eventi me-
teorologici estremi, depauperamento delle risorse na-
turali. Si rimette dunque in discussione “la sostenibilità

della crescita” in nome del profitto. 
La crisi del modello capitalistico è oggi
evidente: esso va trasformato in un
modello diverso ri-fondato sull’ottica di
lungo periodo dell’economia reale (di-
sponibilità delle risorse naturali anche
per le generazioni future) e nel quale
gli Stati, i governi, recuperino la loro
posizione di regolatori dei mercati
ogniqualvolta il loro funzionamento ri-
duca il benessere della collettività. C’è
anche bisogno che imprese e consu-
matori operino scelte responsabili. Se i
tre soggetti, Stato, imprese, e famiglie,
non si muoveranno in questa ottica, la

grande recessione non sarà superata facilmente e la
distribuzione del suo costo sarà del tutto iniqua. 
Interessante è poi l’analisi riportata nel libro di un
esempio emblematico di impresa non responsabile,
tratto da un fatto di cronaca tristemente noto: il caso
dell’azienda Eternit di Casale Monferrato. Ora che
l’Eternit è diventata storia potrebbe essere di ispirazio-
ne per tutti noi cittadini a vigilare affinché non si ripeta-
no casi simili. 

Green economy e responsabilità sociale
Una strategia vincente
di Luca Servato, Edizioni Astragalo 2021, 111 pp., euro 12,00

La nostra economia è costruita secondo un modello
«lineare»: preleviamo risorse naturali dall’ambiente

e le restituiamo sotto forma di residui che procurano
danni all’ecosistema. È un destino inevitabile, un prez-
zo necessario da pagare al progresso? Lo abbiamo
creduto a lungo, ma ora la natura ci presenta il conto.
Perché la nostra civiltà non finisca per morire soffocata
dai propri rifiuti, è necessario imboccare una strada al-
ternativa, quella dell’«economia circolare» nella quale
gli scarti ridiventano materie prime. Se un mondo sen-
za rifiuti è impossibile, un mondo senza discariche è
invece del tutto realizzabile.
La ricerca che Antonio Massarutto, economista, docen-
te all’Università Bocconi e divulgatore, conduce in tutto
il corso del libro è certamente degna di nota. Alternan-
do momenti propri di un comunicatore e divulgatore
esperto, con fasi di approfondimento tematico, in parti-
colar modo sul tema rifiuti, l’autore mette in luce critici-

tà e opportunità di un si-
stema della gestione dello
scarto, tutto da ripensare.
Massarutto si concentra
sulla fase di fine filiera,
evidenziando quello che è
diventato, sotto gli occhi di
tutti, un grave e ingente
problema: il rifiuto. Un
concetto che non trova assonanze in natura, dove ‘nul-

la si crea e nulla si distrugge’, in un ciclo senza solu-
zione di continuità di vita, materia ed energia.
Servono iniziative economiche, servizi, impianti, infra-
strutture. Un’opportunità anche per l’Italia, che malgra-
do tutte le sue ‘munnezze’, conquista anche primati
positivi. A una condizione: che nessuno scambi l’eco-
nomia circolare per un bucolico mondo dal quale i rifiuti
scompaiano per magia.

Un mondo senza rifiuti?
Viaggio nell’economia circolare
di Antonio Massarutto, Il Mulino ed. 2019, 224pp., euro 16,00
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